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◆Scontro durissimo tra i poli, ma il centrodestra ora aggiusta il tiro
La Loggia: «Berlusconi non nega la legittimità dell’intera magistratura»
Fini e Casini impegnati nella rincorsa a destra del leader incriminato
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Veltroni: il Cavaliere
scese in campo per
i suoi guai giudiziari?
Violante: inopportune le parole di Berlusconi
Diliberto: si rispettino le decisioni dei magistrati Una riunione del Consiglio superiore della Magistratura Claudio Onorati/Ansa

ALDO VARANO

ROMA No, quell’argomento che
Fini e Casini si affannano a met-
tere in mostra giurando che il ca-
valiere è perseguitato dai giudici
da quando (e perchè) è sceso in
politica, per Veltroni non vale un
granchè. Anzi, è una specie di in-
volontaria confessione. Persegui-
tato da quando è sceso in politi-
ca? «E se fosse vero il contrario?»,
si chiede il capo della Quercia. Se
la verità fosse, incalza, che la
«motivazione per la quale Berlu-
sconi è entrato inpolitica non è
di carattere ideale» ma collegata
dai suoi problemi personali di ca-
rattere giudiziario? Domanda ap-
parentemente semplice che ha,
però, il vantaggio di spiegare con-
temporaneamente quel che so-
stiene Fini (che i guai di Berlusco-
ni datano dal 94), i colpi di ma-
glio del Cavaliere contro la magi-
stratura e le teorie di berlusconi e
dei suoi che teorizzano che il ca-
po dell’opposizione, avendo pre-
so milioni di voti dei cittadini,
non può essere inquisito. Insom-
ma, una Forza Italia scudo giudi-
ziario. Berlusconi, nota il capo
diessino, non a caso ha un’idea
chiara e precisa dei giudici: «sono
buoni quelli che lo assolvono,
cattivi quelli che fanno cose che
a lui non piacciono». E quando
questo capita, Berlusconi e Fi in-
neggiano «a rivolte di piazza e a
manifestazioni contro i giudici».
Esattamente come fa un leader di
estrema destra, un «peronista»,
come dice Veltroni. Ma attenzio-
ne: per il segretario Ds «peroni-
sta» non è un insulto. Il termine
lo usa per segnalare il drastico
spostamento a destra del Cavalie-
re e quindi per avvertire la mag-
gioranza di centrosinistra che si
sono e si stanno aprendo nuovi
spazi politici, culturali ed eletto-
rali al centro (da cui Berlusconi si
allontana). Da qui l’appello di
Veltroni alla maggioranza: ci so-
no le possibilità di coprire, con le
identità e le culture del centrosi-
nistra, gli spazi dai quali Fi si ri-
trae. Il centrosinistra può crescere
e dispiegare un’iniziativa più am-
pia. Lo stesso Fini, nota Veltroni,
radicalizza le sue posizioni, fa «il

salto della quaglia» e, anche col
discorso ai carabinieri, scavalca a
destra Rauti.

Sulla rivolta di Berlusconi con-
tro il giudice che l’ha rinviato a
giudizio continua a infuriare la
polemica. Una polemica che for-
se inizia a preoccupare il Polo e in
particolare Forza Italia se è vero
che ieri sera c’è stato un repenti-
no aggiustamento nel tiro delle
dichiarazioni. Non più l’urlo
«giudici-cancro» ma un affollarsi,
talvolta perfino con parole iden-
tiche, di dichiarazioni per soste-
nere che in realtà Berlusconi cer-
ca soltanto un giudice imparzia-
le. Il ragionamento di fondo è un
po‘ curioso e imbarazzato: Berlu-
sconi ha denunciato il Gip Ales-
sandro Rossato perché ha fiducia
nella giustizia. Così Beppe Pisanu
garantisce che Berlusconi «non
ha mai cercato l’impunità» e ha
denunciato il Gup Rossano per ri-
cercare «un giudice non prevenu-
to». Gli fa eco Enrico La Loggia:
«Berlusconi non ha mai preteso

l’impunità ma un giusto processo
come per qualsiasi altro cittadi-
no». Perfino Tajani assicura che il
suo capo «non attacca le istitu-
zioni ma critica quei giudici che
se ne sono impadroniti». E Mi-
chele Saponara, capogruppo di Fi
nella commissione giustizia, è si-
curo: «Il capo dell’opposizione
non ha negato la legittimità del-
l’intera magistratura, nè - arri-
schia - pretende di sottrarsi ai
processi». Elementi di cautela for-
se decisi all’improvviso e non co-
municati alle seconde e terze file
del Polo (e neanche all’onorevole
Gasparri) che hanno continuato
a dichiarare su Stalin, sui processi
sovietici, sui giudici organici alla
sinistra e perfino sulla sinistra or-

ganica ai giudici.
Asciutto il commento del presi-

dente della Camera Luciano Vio-
lante: «Sono un uomo delle isti-
tuzioni. Rispetto Berlusconi. Ma
sto dalla parte delle istituzioni e
quindi dalla parte dei magistra-
ti».

Nettissino il giudizio del mini-
stro Diliberto che ha preso le di-
stanze dal capo dell’opposizione
parlando al congresso delle Ca-
mere penali di Roma. a Non fare
vittimismo è l’invito a Berlusconi
di Marco Rizzo, coordinatore dei
comunisti (le agenzie fino ieri se-
ra non hanno battuto dichiara-
zioni di Rifondazione il cui gior-
nale ieri ha relegato la notizia a
pagina 15). Lapidario Leopoldo

Elia, esponente di primo piano
del Ppi: «Siamo ancora al primo
grado. Poi ci sarà, purtroppo, la
prescrizione». Per Elia «lanciare
insulti e giudizi sprezzanti non è
un atteggiamento consono al ca-
po dell’opposizione». Pesante an-
che il rilievo di Mastella - che pu-
re ricorda di avere sempre difeso
in Parlamento gli esponenti di Fi
accusati - a Berlusconi: «La colle-
ra in alcuni casi può anche pren-
dere il sopravvento ed essere giu-
stificata facendoci perdere il sen-
so della misura, quello che non
occorre perdere mai, però, è il
senso dello stato». Curiosa poi la
dichiarazione congiunta di Fini e
Casini che hanno rinviato a un
prossimo e indefinito futuro

«quali concrete iniziative assu-
mere» assieme al leader del Polo.
I due alleati di Berlusconi dicono:
«L’indignazione di certi esponen-
ti della sinistra per le affermazio-
ni di Berlusconi è il segno di un
tasso di ipocrisia inaccettabile: si
guardano le pagliuzze nell’occhio
altrui (cioè del Cavaliere, che vie-
ne così timidamente criticato,
ndr) dimenticando le travi nel
proprio. Dimenticando, in parti-
colare, un uso strumentale della
giustizia e un feroce accanimento
giudiziario contro Berlusconi che
può anche determinare in un uo-
mo, una forte reazione». Una
conclusione inequivoca che si-
gnifica: a Berlusconi sono saltati i
nervi.

L’INCHIESTA ■ Il provvedimento del giudice Rossato per l’indagine “Toghe sporche”

«Il processo garantisce gli imputati»
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Rossato più prudente di
Berlusconi. Questo è uno dei pri-
mi dati di fatto che emergonodal-
l’atto giudiziario che ha suscitato
il putiferio politico di questo fine
settimanaeiparolonidelCavalie-
re.

Dalle 39 pagine del decreto che
dispone il giudizio emerge che se
l’imputato è uno che contro i suoi
avversari (siano essi comunisti,
magistrati o, peggio, magistrati
comunisti) si butta a testa bassa, il
giudice appare quantomeno gui-
datodallanecessariaprudenzanel

valutare fatti, circostanze, testi-
monianze e prove. E proprio per
questohamandatoagiudizioBer-
lusconie soci:perché la loro inno-
cenza (sempre presunta) venga
meglio valutata in un’aula, dove
anche per volontà politica del Po-
lo si è chiesto eottenuto chesi for-
masselaprovaprocessuale.

Nel suoprovvedimento, infatti,
il Gup Alessandro Rossato spiega
perché «il complesso degli ele-
menti a favoredella tesid’accusae
delle tesi difensive non consente,
allostatodegliatti, lapronunciadi
provvedimenti ex articolo 425
(cioè una sentenza di non luogo a
procedere, ndr) e richiede invece

la sottoposizione alvaglio dibatti-
mentale». Quindi il giudice chia-
risce perché non è stato possibile
accogliere tuttaunaseriedirichie-
ste delle difese degli imputati - al-
tro motivo di protestada parte dei
legali - al termine dell’udienza
preliminare sulle presunte corru-
zioni dei giudici romani. Nel de-
creto con cui ha mandato a giudi-
zioSilvioBerlusconi,CesarePrevi-
ti, Renato Squillante ed altre sei
persone,Rossatospiega,peresem-
pio, perché non ha accolto la ri-
chiestadelCavaliereBerlusconidi
essere messo a confronto con Ste-
fania Ariosto. «La richiesta - si leg-
ge - è stata presentata direttamen-

te dall’onorevole Berlusconi nel
momento in cui ha reso dichiara-
zioni spontanee» e cioè il 4 no-
vembre scorso. La richiesta «non
puòessereaccolta»perché«ilcon-
fronto - scrive il Gup - può essere
ammesso esclusivamente fra per-
sone già esaminate o interrogate;
l’onorevoleBerlusconinonèstato
mai interrogato riguardo alle vi-
cende in contestazione e le spon-
taneedichiarazionidaluiresenon
possono essere equiparate all’in-
terrogatorio».

Dopo aver offertoulteriori spie-
gazioni sul rigetto di alcune altre
istanze difensive, Alessandro Ros-
sato spiega anche come e perché è

giunto, in
quanto giudice
delle indagini
preliminari, a
disporre l’istru-
zione di un di-
battimento sul
caso Sme: «L’u-
dienza prelimi-
nare - scrive il
magistrato-co-
stituisce il mo-
mento di con-
trollo finale

dell’attività investigativa, svolto
attraverso il contraddittorio tra
accusa e difesa per accertare se
l’imputazione formulata dal Pm
sia sorretta dalla piattaforma pro-
batoria necessaria a giustificare
l’instaurazione di un giudizio
pubblico». IlGupprosegueconal-
cune riflessioni sostenendo che
«in tutti i casi in cui sussistono
fonti o elementi di prova pur con-
traddittori o insufficienti» che «si
prestino a “soluzioni aperte”, è
doverosa la verifica dibattimenta-
le perché la sentenzadi nonluogo
a procedere rappresenta corretto
epilogo nei soli casi in cui la situa-
zione probatoria è tale da far pre-
vedere» che ci sia «inutilità del
giudizio». E Rossato ha scritto che

a«talecriteriogeneralesi reputadi
conformarsi nelle scelte da prati-
care»inquestoprocedimento.

Insomma, è probabile che
quando ha dato la stura alla sua
raffica di incattiviti insulti ai ma-
gistrati, venerdì pomeriggio, Sil-
vio Berlusconi non fosse ancora
stato informato dai suoi avvocati
del contenuto esatto del provve-
dimento giudiziario contro cui si
stava scagliando a corpo morto.
Perché, tutto sommato, la pru-
denzadigiudiziodiRossatoavreb-
bemeritatounadiversaaccoglien-
za da parte dell’imputato. È come
seinunomicidiononcifosseroné
ilmorto,né ilmandante,nélepal-
lottole, aveva detto Berlusconi.
Ma per arrivare al suo pronuncia-
mento, il giudice Alessandro Ros-
sato ha dovuto esaminare i volu-
minosi fascicoli prodotti dall’ac-
cusa (rappresentata nell’occasio-
ne dai sostituti procuratori Ilda
Boccassini e Gherardo Colombo):
dove si ricostruisconononsoltan-
to le dichiarazioni di Stefania
Ariosto, la ex compagna di Vitto-
rio Dotti che ha descritto il giro di
bustarelle e di gioielli dell’entou-
rage di Cesare Previti e la vicinan-
za di quest’ultimo con l’allora ca-
po dei gip romani Renato Squil-
lante. No, negli atti della procura
c’è il materiale che ha indotto gli
stessipmdelpoolManipuliteadi-
re che «a questo punto della testi-
mone Ariosto potremmo anche
fareameno»:c’è infatti laricostru-
zione dei passaggi, secondo l’ac-
cusa, hanno fatto circa 1 miliardo
e 750 milioni, resa possibile dalle
carte ricevute su rogatoria dalla
Svizzera. Soldi che sarebbero stati
versati da Pietro Barilla sui conti
svizzeri di Attilio Pacifico, per poi
essere girati in parte (circa 200 mi-
lioni) a Filippo Verde, presidente
del tribunale che aveva dato torto
a Carlo De Benedetti sull’affare
Sme.

■ WALTER
VELTRONI
«Per Berlusconi
buoni i giudici
che lo assolvono,
cattivi quelli che
fanno cose che
non gli piacciono»

■ GIANFRANCO
FINI
«Verso questi
giudici saremo
durissimi perché
non vogliamo
farci
intimidire»

■ GIUSEPPE
PISANU
«Berlusconi
non cerca
l’impunità,
ma vuole
un giudice
imparziale»
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)
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n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.
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